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- L. 26 ottobre 1995, n°447 - Legge quadro sull’inq uinamento acustico 
- L.R. Friuli Venezia Giulia 18 giugno 2007, n°16 - Norme in materia di tutela 
dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico 
- Deliberazione della Giunta Regione Friuli Venezia Giulia 05 marzo 2009, n°463. 
Adozione di “criteri e linee guida per la redazione dei piani comunali di classificazione 
acustica del territorio ai sensi dell’art.18, comma 1, lettera a), della L.R.16/2007” 
- Deliberazione della Giunta Regione Friuli Venezia Giulia, 17 dicembre 2009, 
n°2870. Adozione di “criteri per la redazione della documentazione di impatto 
acustico e clima acustico ai sensi dell’art.18, comma 1, lettera c), della L.R.16/2007” 

 

VARIANTE N°1 
 
 
Talmassons, lì 19.12.2013 
 
 
        il tecnico competente 
        in acustica ambientale 

        ing. angelo pevere 
 
 
 
 
 
398-13 266-10_PCCA_Talmassons_Variante_dic2013 

3P3P3P3P 

 
s t u d i o  3 P  a s s o c i a t o  
p i a z z a  f r a n g i p a n e  7  

m a r a n o   l a g u n a r e  u d  

c o d i c e   f i s c a l e  e  
partita iva 01650770306 

t e l e f o n o  043 1  67570  

te l e fa x  043 1  640907 
s t u d i o @ s t u d i o 3 p . i n f o  

s tud io@pec .stud io3p. in fo  

 



 

INDICE 
 
PREMESSA 
 
INDIVIDUAZIONE DELL’AREA 
 
CRITERI FONDANTI LA VARIANTE AL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
COMUNALEE FASCE DI RISPETTO 
 
ELABORATI GRAFICI 

ESTRATTO TAV. 4 Zonizzazione Aggregata in scala 1: 10.000 

ESTRATTO TAV. 6 Fasce di rispetto delle zone in cui risiedono 

 attività produttive in scala rappresentativa in scala 1: 10.000 

ESTRATTO TAV. 7 Zonizzazione lntegrata in scala 1: 10.000 

 
ALLEGATI 
 

TAV. 8 nord - Piano Comunale in scala 1: 5.000 

 

 



 

PREMESSA 
La presente trattazione consta di una modesta variante al PCCA ed attiene ad un’area 

già individuata per lo svolgimento di attività temporanee, qualificata in classe IV, per la 
quale l’Amministrazione Comunale, proprietaria dei lotti, vuole prevedere, tra le altre, 
anche la possibilità di manifestazioni motoristiche (di fatto gare di motocross). 

Per semplicità di lettura, per quanto attiene agli elaborati grafici, viene riportata 
integralmente la sola tavola 8 nord rimandando ad un “semplice” estratto dell’area di 
interesse per quelle precedenti (riportate in calce alla presente), e qualificanti il processo 
deduttivo. 

 
INDIVIDUAZIONE DELL’AREA 

Trattasi delle U.T. n.ri 282 e 283, oggi in classe IV, e già individuate quale area 
destinata allo svolgimento di attività temporanee. 

Le stesse non sono prossime a zone residenziali, poste a nord dell’asse stradale 
principale di attraversamento del territorio comunale, la S.S.252 “napoleonica”, e da 
questa distanti, nel punto più prossimo, c.ca 185 m. Altresì la restante area circostante 
(U.T. n.ri 704, 706 e 707), è a destinazione agricola, in classe II, già verificata nei 
pregressi rilievi strumentali funzionali alla stesura del PCCA come compatibile (punto 5, 

D.G.R.05.03.2009, n°463). 
Il recettore più prossimo è rappresentato da un edificio sede di una Azienda Agricola 

Agrituristica distante dal confine dell’area, nel punto più prossimo, c.ca 285 m (ubicato 
nella U.T. n°703). 

 
CRITERI FONDANTI LA VARIANTE AL PIANO DI CLASSIFICA ZIONE ACUSTICA 
COMUNALE E FASCE DI RISPETTO 

Come anticipato in premessa la causale per la nuova classificazione acustica consta 
della volontà da parte dell’Amministrazione Comunale di poter svolgere attività di tipo 
motoristico, nello specifico gare di motocross, in corrispondenza del sito già individuato 
per lo svolgimento di manifestazioni temporanee. 

A tal fine viene implementata la classificazione dell’area, portata ora al livello V, e 
previste due fasce di rispetto [così come nella procedura prevista per l’aggregazione delle 
aree “industriali” (punto 5.3, D.G.R.05.03.2009, n°463), riferibile per omologia anche al 
caso in trattazione]. 

Stante la superficie complessiva di 29.296 mq, si deduce un raggio per la fascia in 

classe IV pari a mrmmr 606097
296.29

11 =⇒>==
π

 [punto 5.3, D.G.R.05.03.2009, n°463]. 

La successiva fascia di rispetto, in classe III, ha un raggio pari a 

mmrr 1206022 12 =⋅=⋅= . 

Si precisa che le due fasce di rispetto restano all’ “interno” del territorio comunale per 
un tanto non influenzano il clima dei comuni contermini. 

 



 

CONCLUSIONI 
Sulla base delle espresse esigenze da parte dell’Amministrazione Comunale per 

l’utilizzo anche per eventi motoristici (motocross), di una delle aree già destinate nel 
vigente Piano di Classificazione Acustica a manifestazioni pubbliche, si procede con 
l’aumento di classe per le U.T. n.ri 282 e 283, ora in V, si prevedono due fasce di rispetto 
dell’ampiezza di 60 m la prima, in classse IV, ed un’altra di ampiezza pari a 120 m, in 
classe III, a garantire il “naturale” decadimento acustico nel territorio circostante. Dette 
fasce restano all’ “interno” del territorio comunale. 

Restano invariate le Norme Tecniche di Attuazione di cui al PCCA vigente. 
Lo svolgimento della specifica attività motoristica resta, da parte del gestore, 

subordinata agli adempimenti di cui al D.P.R.03.04.2001, n°304, “regolamento recante 
disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a 
norma dell’art.11 della L.26.11.1995, n°447” e a qu anto previsto nelle Norme Tecniche di 
Attuazione. 

Gli elaborati grafici, tavole 1 nord, 1 sud, 2, 3, 5 e 8 sud del PCCA vigente, restano 
invariate. Le restanti tavole 4, 6 e 7 del PCCA vigente devono essere lette congiuntamente 
alla presente variante. 

 
ELABORATI GRAFICI 

Seguono elaborati grafici qualificanti il processo deduttivo funzionale alla variante. 
 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 


